
Il «re del grano» finito in galera 
per le tangenti Enimont ha confessato 
«Presi e cambiai tre miliardi in Cct 
e li consegnai all'ex ministro de» 

L'amministratore dell'Assibroker 
respinge le accuse di Aldo Molino 
«È stato un normale affare 
assicurativo, il Pei non c'entra» 

Ambrosio: «Riscossi per Pomicino» 
Brilli: «Polizze Fs? Tutto regolare e lo dimostrerò» 
Si è costituito Vittorio Brilli, amministratore dell'As
sibroker ed ex collaboratore del tesoriere del Pei Re
nato Pollini. Aldo Molino lo ha accusato di aver ac
quisito il 10 % del pacchetto assicurativo delle Fs per 
favorire il Pei. Brilli ha replicato: fu un affare regolare 
e posso dimostrarlo. Ammette tutto, invece, Franco 
Ambrosio, presidente della Italgrani: «Ho incassato 
miliardi per conto di Pomicino». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M I MILANO. -SI. L'Assibroker 
ha ottenuto una quota del pac
chetto assicurativo Fs gestito 
dalla Centrolaro di Aldo Moli- -
no. Ma e stato un aliare regola-
re. E posso dimostrarlo». Lo ha 
detto Vittorio Brilli, ammini
stratore delegato dell'Assibro
ker ed ex collaboratore di Re
nato Pollini, il tesoriere del Pei . 
fino al 1989. Brilli-costituitosi ' 
l'altro ieri in questura, a Milano 
- davanti al giudice delle inda
gini preliminari Italo Ghitti ha ' 
negato di aver commesso il 
reato di corruzione in concor
so con Molino, con consiglieri ' 
delle Fs e con Gianfranco -
Troielli, ex •agente generale 
dell'Ina Assitalia di Milano. • • 

Se Brilli confida di poter di
mostrare la sua innocenza, un 
altro inquisito ha ammesso tut
to e subito. È Francesco Am
brosio, presidente dell'ltalgra-

ni di Napoli, arrestato l'altro 
giorno. Nel corso dell'interro
gatorio ha confermato di aver 
cambiato, per conto del depu
tato ed ex ministro de Paolo Ci
rino Pomicino, 3 miliardi e 400 
milioni in Cct. Questi titoli la-
rebbero parte della tangente 
da 150 miliardi pagata, attra
verso il finanziere Sergio Cusa-
ni, da Raul Cardini, leader del
la Montedison, a De e Psi per 
sbloccare - l'affare Enimont. 
Ambrosio ha persino confer
mato che su un suo conto an
che Aldo Molino aveva versato 
600 milioni destinati a Cirino 
Pomicino in cambio di una 
quota delle assicurazioni Eni. 

Di certo la star in questi gior
ni è proprio il professor delPo-
litecnico di Milano Aldo Moli
no, commercialista, broker di 
assicurazioni e lacccndicre su 
vari fronti. Tornato a Milano 

dopo quattro mesi di latitanza, 
ha raccontanto le storie delle 
assicurazioni Fs ed Eni, dei 
contributi per la siderurgia, del 
«Free shop» della stazione cen
trale dì Milano. Tutte risolte a 
colpi di tangenti. Le dichiara
zioni di Molino, rese dieci gior
ni fa, hanno fruttato 21 ordini 
di custodia cautelare, tra cui 
quello destinato a Vittorio Bril
li. 

Il nome di Brilli compare as
sieme a quello di altre sci per
sone: Gianfranco Troielli (lati
tante) e i consiglieri di ammi
nistrazione delle Fs nel 1986-
'87 Ruggero Ravenna (Psi, ex 
segretario Uil), Antonio Caldo-
ro (Psi). Gaspare Russo (De. 
latitante) Guido Mazzuolo 
(Psdi) e Francesco Baffigi 
(Pli). Sono tutti accusati di 
concorso in corruzione aggra
vata, assieme all'ex consigliere 
Fs Giulio Caporali (allora 
iscritto al Pei), che con le sue 
continue ammissioni, e relati
ve informazioni, si e evitato di 
nuovo il carcere. 

Secondo il capo d'imputa
zione, i consiglieri delle Fs fa
vorirono «una lottizzazione 
delle società assicuratrici vici
ne alle segreterie dei partiti di 
cui essi erano rappresentanti». 
Un affare che avrebbe potuto 
fruttare a Molino almeno 20 
miliardi. Ma il tesoriere della 

I «re del grano» Franco Ambrosio e, in alto, Bettino Craxi 

De Severino Citaristi s'intascò 4 
miliardi in contanti, 100 milio
ni il tesoriere del Pli Attilio Ba-
stianini. Gli altri partiti ottene-
ro, indirettamente, quote di as
sicurazioni. Racconta Molino: 
«Venni inaspettatamente con
tattato da Gianfranco Troielli, 
agente generale dcll'Assita-
lia... Era solito dire: "lo rispon
do solo a Craxi". Troielli strap

pò il 30 % sull'operazione». Ed 
ecco che Molino tira in ballo 
Brilli: «Troielli mi disse che... 
dovevamo dare anche... una 
quota... di circa il 10-15 % ai 
"compagni comunisti"». Anco
ra: «Al riguardo mi disse che i 
rapporti in tal senso dovevamo 
tenerli con un funzionario del 
partito, tale Brilli, che era an

che un rappresentante ed il 
factotum dell'Assibroker di Ro
ma, struttura assicurativa stret
tamente controllata dal Pei. In 
effetti successivamente ho 
avuto modo di riscontrare il 
rapporto organico tra Brilli e il 
Pei... in diverse occasioni, lo 
contattavo nella sede del Pei, 
in via Botteghe Oscure, in Ro-

Il ministro della Funzione pubblica vara un codice per sancire l'incompatibilità tra dipendenti e club «segreti» 
Il riferimento è soprattutto alla massoneria, anche se non viene mai nominata. Disposta indagine a tappeto 

Associazioni riservate proibite agli statali 
Un codice per vietare l'iscrizione dei dipendenti 
pubblici ad associazioni che operino in maniera ri
servata o per aderire alle quali occorra formulare un 
giuramento contrastante con i doveri d'ufficio. Lo 
ha deciso il ministro della Funzione Pubblica, Sabi
no Cassese, che ha risposto ad un'interrogazione 
presentata dal senatore del Pds, Giorgio Londei. La 
decisione riguarda soprattutto la massoneria. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Un codice per i di
pendenti pubblici, per vietare 
loro l'appartenenza ad asso
ciazioni che si riuniscano in 
forma riservata e che operino 
in modo occulto. Vietata an
che l'iscrizione ad associazioni . 
per l'adesione alle quali sia ri-, 
chiesto un giuramento o una 
promessa «di contenuto con- ' 
trastante con i doveri d'ufficio». 
L'annuncio e stato fatto ieri dal 
ministro della Funzione pub
blica, Sabino Cassese, che ha 
risposto ad un'interrogazione 
presentata dal senatore del 
Pds, Giorgio londei. Un impe
gno molto significativo, anche ' 
perche dopo il varo del «codi
ce», ha annunciato il ministro, -
sarà disposta una maxi-indagi
ne per verificare se I dipenden
ti pubblici abbiano, o meno, ri
spettato le nuove norme. . 

(-'«oggetto» - principale ' del 
codice, anche se non viene 
mai nominato, ò la massone

ria. E, e prevedibile, la decisio
ne del dipartimento della Fun
zione pubblica, e destinata a 
suscitare polemiche e reazio
ni. C'è da dire, però, che nel te
sto non viene dichiarata l'in
compatibilità tra l'appartenen
za alla massoneria e al pubbli
co impiego. Le nuove norme, 
piuttosto, tentano di tradurre 
quel bisogno di trasparenza, 
diventato sempre più forte, an
che in seguito alle ultime in
chieste giudiziarie che hanno 
dimostrato come all'interno 
della «libera muratoria» ci sia
no ancora consistenti nuclei di 
persone che utilizzano le logge 
per finalità illegali e, comun
que, estrance agli stessi princi
pi massonici. O meglio: ai prin
cipi massonici ufficialmente 
dichiarati. 

Già in altri casi, come in To
scana, il consiglio regionale 
aveva deliberato che gli eletti 

avevano l'obbligo di dichiarare 
la loro appartenza alla masso- . 
neria e ad altre associazioni ri
servate: un proposta analoga 
era stata avanzata poche setti
mane fa da un gruppo di 70 
parlamentari di vari partiti, che 
avevano chiesto che fosse vie
tata l'iscrizione ad associazio
ni riservate e occulte per i di
pendenti pubblici, quelli degli 
istituti di credito, militari, magi
strati e dipendenti di enti in cui 
lo Stato ha una partecipazione 
maggioritaria. 

Adesso il varo del codice da 
parte del ministero della Fun
zione pubblica rappresenta un 
passo in avanti in questa dire
zione. Ma il vero problema, in 
molti ne sono consapevoli, 
non è tanto rappresentato dal
la carenza di norme, che pure 
vanno adeguate, quanto piut
tosto dall'esistenza della «cul
tura» dei legami riservati che 
hanno trasformato la «solida
rietà» in un rigido senso di ap
partenenza. E proprio la cultu
ra all'intrigo il maggiore osta
colo. Del resto, come è stato 
dimostrato dall'inchiesta del 
giudice Cordova, la cosiddetta 
legge Anselmi emanata dopo 
lo scandalo della P2 non è ser
vita per allontanare il malaffa
re dalle «logge» o da altri circoli 
ristretti, né tantomeno ha im
pedito che alcuni massoni o 
iscritti a club esclusivi eserci
tassero una forte influenza sul-

II ministro della 
Funzione 
pubblica, 

Sabino 
Cassese 

['«esercizio degli organi costi
tuzionali», delle amministra
zioni pubbliche e dei servizi 
pubblici. Basti pensare al ruolo 
della massoneria nella sanità. 

Una vicenda che dimostra 
come l'obicttivo sia quello di 
un profondo cambiamento di 
quella diffusa cultura che ha 
trasformato l'«innocente» ap
partenenza ad una associazio
ne, nell'appartenenza ad un 
elitario gruppo di potere, Natu
ralmente questa trasformazio
ne non può essere decretata 

da alcuna norma. Le norme, 
tuttavìa, possono rivelarsi ne
cessarie e utili. Anche il «codi
ce» emanato da Cassese, dun
que, sarà utile, nonstante la 
sua attuazione sembri quanto-
mai problematica. Ad esempio 
è difficile stabilire cosa si inten
da per «associazioni che si riu
niscano abitualmente in ma
niera riservata». 

In alcune parti, poi, il codice 
si sovrappone alla legge già 
esistente, decretando il divieto 
di aderire ad «associazioni in 

cui non sia possibile per cia
scun socio conoscere l'identità 
e l'attività lavorativa di ciascun 
altro socio», come già previsto 
dalla legge Anselmi. Una «no
vità» 6 prevista sui luoghi di riu
nione: dovrà risultare chiara
mente che si tratta di sedi del
l'associazione, dove gli ade
renti si ntrovano abitualmente. 
Altrimenti per i dipendenti 
pubblici sarà vietato partecipa
re agli incontri. Attualmente al
l'esterno di molti templi mas
sonici ci sono larghe con l'in
dicazione di circoli culturali e 
sugli elenchi telefonici l'utenza 
risulta quasi sempre intestata 
ad associazioni di copertura. 
In questo ci dovrà essere un 
grande cambiamento. 

Adesso un dipendente pub
blico non potrà più aderire alla 
massoneria o ad un'altra asso
ciazione simile? Non è detto. 
L'importante è che la masso
neria si dimostri molto più di
sponibile che in passato ad ab
bandonare ogni forma di se
greto e di riservatezza, a rende
re pubblici gli elenchi degli 
aderenti, ad eliminare forme di 
doppio giuramento. Soprattut
to dopo gli ultimi scandali una 
disponibiltà al cambiamento è 
stata mostrata da quasi tutte le 
Obbedienze. In alcuni casi 
questa disponibilità è reale. In 
altn è solo apparente. Forse le 
nuove norme aiuteranno a 
sgomberare il campo da ogni 
margine di ambiguità. 

ma... Costui mi confermò che 
avrebbe inserito l'Unipol, so
cietà notoriamente collegata 
al Pei,..». - Prosegue Molino: 
«Brilli... ottenne il 10 % delle 
quote, adducendo la sua forza 
su un consigliere comunista 
dell'Ente Fs (Caporali) e sui 
sindacati». 

Vittorio Brilli invece davanti 
al gip Ghitti l'altro ieri ha nega
to di aver fatto da tramite tra 
Molino e l'Unipol tanto meno 
tra Unipol e Pei. «E stato svolto 
tutto un maniera regolare», ha 
detto. E i suoi avvocali, Emilio 
Ricci e Paolo Della Sala, hanno 
precisato: «L'Assibroker non 
lavora solo con l'Unipol. La 
quota ottenuta regolarmente 
da Brilli fu piazzata anche in 
altre compagnie di assicura
zione. Abbiamo i documenti 
che lo dimostrano. Insomma, 

Conflitti fra poteri 

Autorizzazioni negate 
a Craxi e Citaristi 
L'Alta corte decide 
• • ROMA La Corte costituzionale ha esami
nato ieri i conflitti tra poteri dello Stato, solle
vati dalla procura della Repubblica di Milano 
contro la Camera e il Senato per le denegate 
autorizzazioni a procedere contro l'on. Betti
no Craxi (Psi) e il sen. Severino Citaristi 
(De) ; e da altre procure, sempre in relazione 
a richieste di autorizzazione a procedere re
spinte dai due rami del Parlamento. Le deci
sioni saranno prese e rese note entro una 
quindicina di giorni. La procura di Milano in 
sostanza sostiene che: 1 ) la ricostruzione di 
fatti penalmente rilevanti, le possibili qualifi
cazioni giuridiche, le ipotesi di reato e le 
eventuali imputazioni sono compiti esclusivi 
dell'autorità giudiziana; 2) le richieste di au
torizzazione a procedere contro Craxi e Cita
risti votate da Camera e Senato il 29 aprile e il 
18 marzo di quest'anno ^guardavano «versa
menti di denaro riconducibili a diverse figure 
delittuose» e tali da «legittimare» indagini per 
ipolesi di reato sia di corruzione sia di viola
zione della legge sul finanziamento dei parti
li; 3) concedendo l'autorizzazione solo per 
questa seconda ipotesi di reato, escludendo 
quella della corruzione, Camera e Senato 
hanno arbitrariamente «modificato la nco-
struzione dei fatti e le loro qualificazioni giuri
diche prospettale dal pubblico ministero» ed 

hanno «condizionato» l'azióne penale contro Craxi e Citari
sti. Camera e Senato hanno sostenuto la piena validità delle 
loro delibere negando di essersi intromessi nella sfera di 
competenze del potere giudiziario, operando secondo il 
dettato costituzionale che garantisce «la sovrana libertà del 
Parlamento di determinarsi politicamente senza sofmre in
terferenze e limitazioni, di valutare l'opportunità di conce
dere o meno un'autonzzazione a procedere in base a consi
derazioni politicamente libere e non suscettibili di controlli 
giuridici». 

l'Assibroker è una società au
tonoma, in evoluzione: nel 
1986/87, fatturava 500 milioni, 
nel 1992 è arrivata a 2.500 mi
lioni». 

le i anche Alberto Grotti, ex 
vicepresidente dell'Eni, ha re
spinto le accuse sul fronte del 
filone Eni-Sai, un affare con
dotto da Molino assieme a Sal

vatore Ligresli. Molino aveva 
sostenuto di aver pagato il Psi 
craxiano dopo le pressioni de! 
finanziere Sergio Cusani: «Cu-
sani - ha detto Molino - pote
va condizionare il voto del vi
cepresidente dell'Eni Alberto 
Grotti». Grotti, dopo l'interroga
torio, ha ottenuto gli arresti do
miciliari. 

La Quercia lancia una campagna per il diritto alla casa na campagna per u diruto alia casa 

reuoiuiie Pds per abolire 
lei e patti in deroga 

DANIELA QUARESIMA sfitto e in 

• I ROMA. Il benessere della 
nostra società, economico e 
sociale, passa attraverso il di- • 
ritto alia casa. È una grande 
questione di civiltà che nel no
stro paese sembra sia stata di
menticata, lasciando che so
prattutto le fasce più deboli 
della popolazione in una situa
zione di precarietà, il più delle 
volte nell'impossibilità mate- f 
riale di esercitare il loro diritto 
a una abitazione decente. ' . 

Il Pds ha individuato in una 
petizione popolare lo strumen
to per lanciare una campagna 
di massa su queste tematiche: 
sono già in corso incontri po
polari e assemblee che prose
guiranno fino al primo dicem
bre in tutte quelle città in cui si 
voterà il 21 novembre. Le peti
zioni saranno poi consegnate 
ai presidenti dei due rami del 
Parlamento e al presidente del 
Consiglio. Le proposte della ' 
Quercia toccano i molteplici 
problemi che riguardano il di
ritto alla casa; l'Ici e una tassa
zione socialrnente equa, l'e
spansione del mercato dell'af
fitto e il superamento dei «patti 
in deroga», gli sfratti, la tutela 
della piccola proprietà, la n-
qualificazione e la ristruttura
zione dei centri storici e della 
periferia, la creazione di nuova 
occupazione, la gestione tra

sparente democratica e non 
clientelare del patrimonio 
pubblico abitativo. L'iniziativa 
e stata illustrala ieri a Roma nel 
corso di una conferenza stam
pa da Fulvia Bandoli, respon
sabile nazionale Ambiente e 
Territorio. Gianni Melilla, re
sponsabile nazionale Casa. 
Luana Angeloni, della com
missione Lavori pubblici del 
Senato e Sergio Gentili, della 
commissione nazionale Am
biente e territorio. Fulvia Ban
doli, nel presentare le propo
ste ha sottolineato che l'obiet
tivo è quello di raccogliere 100 
mila firme per sollecitare una 
ripresa della politica per la ca
sa che min alla trasformazione 
delle città italiane: l'obiettivo 
deve essere la nqualificazione 
delle periferie e il recupero dei 
centri storici. 

In un solo anno le tasse sul
l'abitazione sono aumentate 
del 500 per cento, la pressione 
fiscale sui cittadini che abitano 
la casa di cui sono proprietari 
e enorme. «L'Ici per la prima 
casa - ha sottolineato l'onore
vole Melilla - va eliminata fino 
ad una valore pan a quello di 
un alloggio medio di edilizia 
economica. Va eliminata an
che per il patrimonio di edili
zia residenziale pubblica, va 
aumentata l'imposizione fisca
le sul patrimonio immobiliare 

sfitto e infine la riforma gene
rale del catasto va effettuata 
entro un anno, per nordinare 
la tassazione sulla base di 
equità e trasparenza e dando 
un preciso ruolo ai comuni 
nella revisione degli estimi ca
tastali». 

Un altro capitolo spiacevole, 
secondo il Pds. è stato scntto 
dalla legge sui «patti in deroga» 
che non si sono nvelati all'al
tezza della situazione e che 
stanno producendo aumenti 
dei canoni sproporzionati e in
giustificati. «C'è il rischio reale 
che quote consistenti di citta
dini a reddito medio-basso, 
siano eslusi dal mercato del
l'affitto, generando cosi nuove 
emarginazioni». Il Pds ne chie
de l'immediato superamento e 
nella nuova normativa che li 
dovrebbe integrare chiede che 
sia fissato un canone di loca
zione il cui tetto massimo non 
deve superare un'oscillazione 
del 30 per cento. Inoltre, viene 
sollecitata l'istituzione di un 
For.d' sociale a sostegno degli 
inquilini a basso reddito e l'eli
minazione della famigerata fi
nita locazione, insieme alla ga
ranzia che il piccolo propina
no possa rientrare in possesso 
dell'immobile in caso di ne
cessità, nodo fondamentale 
che tuttora impedisce l'immis
sione sul mercato di immobili 
sfitti 

CHE TEMPO FA 

# • * 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il quadro meteorologico, 
nelle sue linee generali, non accenna a mutare 
ed è, purtroppo un quadro decisamente autunna
le. Purtroppo non perchè la situazione meteoro
logica sia sintf lizzata con l'andmento stagiona
le, ma per la persistenza delle precipitazioni, 
specie sulle regioni settentrionali, che già hanno 
provocato seri guai. La grande depressione del
l'Europa nord-occidentale ha il suo minimo valo
re localizzato sulla Gran Bretagna meridionale e 
continua a convogliare aria fredda dalle regioni 
polari verso la penisola iberica e il Mediterraneo 
occidentale e a richiamare aria calda ed umida 
attraverso le latitudini mediterranee. La pertur
bazione che è entrata ieri sul settore nord-occi
dentale interesserà oggi tutte le regioni setten
trionali e marginalmente quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali
tà prealpine, sulle regioni settentrionali, il golfo 
ligure, le coste dell'alto Tirreno e quelle dell'alto 
Adriatico, cielo da nuvoloso a coperto con preci
pitazioni diffuse localmente anche di forte inten
sità. Sulle altre regioni dell'Italia centrale alter
nanza di annuvolamenti e schiarite con tendenza 
ad aumento della nuvolosità e successive preci
pitazioni sulla lascia tirrenica e la Sardegna. Le 
regioni meridionali sono ancora protette da 
un'area di alta pressione il cui massimo valore è 
localizzato sul Mediterraneo orientale. Su tali lo
calità il cielo si manterrà generalmente sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio
nali. 
MARI: leggermente mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
9 

14 
10 
9 
7 

np 
15 
10 
13 
14 
10 
11 
8 

19 
18 
21 
20 
15 
14 

np 
19 
21 
20 
21 
24 
22 
26 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
20 
10 
11 
10 
8 
7 

15 

17 
28 
18 
18 
14 
13 
9 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 
12 
14 
11 
12 
11 
11 
15 
17 
18 
18 
11 
15 
13 

20 
21 
24 
18 
22 
25 
18 
20 
27 
24 
27 
25 
24 
23 

«STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
15 
4 

13 
13 
11 
9 
5 

17 
23 
12 
20 
20 
12 
11 
14 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro Haiti. Con M. Brutti 
8.30 Ultimora. Con G. Caldarola e Marco 

Politi 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con M. 

Fortunato. 
10.10 Filo diretto. Alle urne, alle urnel Con 

L. Lama 
11.10 Parole e musica. In studio Teresa De 

Sio 
11.20 Cronache Italiane. Storie dalle perife

rie 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del consumatore 
13 30 Saranno radiosi. La vostra musica di 

I.R. 
1410 Rockland. Storia del rock 
15.20 Italiana: racconti alla radio. -Stona 

della colonna infame» di A. Manzoni 
15.45 Diario di bordo. Con Corrado Augias 
16.10 Filo diretto: risponde Davide Visam 
17.10 Verso sera. Con G. B. Corsetti. G. 

Rocca, P. Rossi 
18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano 

di informazione 
19.10 Blackllne. L'altra musica di Italia Ra

dio 
20.05 Parole e musica. In studio L. Del Re e 

C.DeTommasI 
22,05 Addio mia concubina. Con Chen Kai-

24.00 I giornali di domani 
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